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A tutti voi, amici e benefattori del “Partecipa anche Tu!”,  l'augurio pasquale più 
bello e più vero, dal più profondo del cuore, con  le parole di sant'Agostino: “La 
Risurrezione del Signore è la nostra speranza". 
Gesù  infatti  è  risorto  perché  noi,  pur  destinati  alla morte,  non  disperassimo, 
pensando che con la morte la vita sia totalmente finita: Cristo è risorto per darci 
la speranza! Anzi: la Speranza! La domanda che forse angustia di più l’uomo oggi 
è proprio questa: che cosa c'è dopo la morte? La Pasqua ci permette chiaramente 
di rispondere che la morte non ha l'ultima parola, perché a trionfare alla fine è la 
Vita. E questa certezza non si fonda su semplici ragionamenti umani, bensì su uno 
storico dato di  fede: Gesù Cristo, crocifisso e sepolto, è risorto con  il suo corpo 
glorioso, come aveva detto. 
Gesù però non è risorto per se stesso; Gesù non è risorto perché la sua memoria 
resti viva nel cuore dei suoi discepoli e basta, bensì perché Egli stesso viva in noi e 
in Lui possiamo già gustare la gioia della vita eterna: sì, ETERNA, PER SEMPRE! 
La Risurrezione pertanto non è una teoria, ma una realtà storica e la sua Pasqua 
non è un mito né un sogno, non è una visione né un'utopia, non è una favola, ma 
un evento unico ed irripetibile: Gesù di Nazareth, figlio di Maria, che al tramonto 
del Venerdì è stato deposto dalla croce e sepolto, ha lasciato vittorioso la tomba. 
Infatti all'alba del primo giorno dopo il sabato, Pietro e Giovanni hanno trovato la 
tomba  vuota. Maddalena  e  le  altre  donne  hanno  incontrato  Gesù  risorto;  lo 
hanno  riconosciuto  anche  i  due  discepoli  di  Emmaus  allo  spezzare  il  pane;  il 
Risorto è apparso agli Apostoli la sera nel Cenacolo e quindi a molti altri discepoli 
in Galilea. 
L'annuncio della Risurrezione del Signore  illumina  le zone buie del mondo  in cui 
viviamo. Se  togliamo Cristo e  la  sua Risurrezione, non c'è  scampo per  l'uomo e 
ogni sua speranza rimane una pia illusione. Questa è la grande novità! Una novità 
che  cambia  l'esistenza di  chi  l'accoglie,  come avviene nei  santi e  in  ciascuno di 
noi, battezzato in Cristo Gesù. 
Il  senso  del  nulla,  del  piacere  fine  a  se  stesso  e  della  morte,  che  tende  ad 
intossicare  oggi  l’uomo,  è  stato  sopraffatto  dalla  luce  e  dalla  speranza  che 
promanano dalla Risurrezione. 
Se è vero che  la morte non ha più potere sull'uomo e sul mondo, è anche vero 
però che rimangono  tanti,  troppi segni del suo dominio. Se mediante  la Pasqua 
Cristo ha estirpato alla radice ogni male, ha però bisogno di uomini e donne che, 
in ogni tempo e  in ogni  luogo,  lo aiutino ad affermare  la sua vittoria con  le sue 
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stesse armi: le armi della giustizia e della verità, della misericordia, del perdono e 
dell'amore. 
E' questo  il messaggio  che, anche noi  amici e benefattori del  “Partecipa anche 
Tu!”, vogliamo portare da questa piccola casa di Maggio di Ozzano a tutti i fratelli 
e sorelle che finiscono preda della fame, della povertà, della malattia. Nel tempo 
storico che stiamo vivendo di scarsità di cibo e acqua per tutti (vera vergogna!), di 
scompiglio  finanziario,  di  povertà  antiche  e  nuove,  di  cambiamenti  climatici 
preoccupanti,  di  violenze  e miseria  che  costringono molti  a  lasciare  la  propria 
terra,  di  un  terrorismo  sempre  più minaccioso  e  violento,  di  paure  crescenti 
soprattutto nei giovani di fronte all'incertezza del lavoro e del domani, è urgente 
riscoprire prospettive e azioni capaci di ridare Speranza! Nessuno del PAT si tiri 
indietro  in  questa  pacifica  battaglia  iniziata  dalla  Pasqua  di  Cristo,  il  quale    lo 
ripeto ancora   cerca uomini e donne che  lo aiutino ad affermare  la Sua vittoria 
con le Sue stesse armi, quelle della giustizia e della verità, della misericordia, del 
perdono e dell'amore. 
La  Risurrezione  di  Cristo  è  la  nostra  Speranza:  questo  la  Chiesa  proclama  da 
sempre con gioia! E noi del PAT, che siamo  immersi  in questa Chiesa, vogliamo 
ancora  comunicare  –  dopo  35  anni  di  vita  –  questa  Speranza:  vogliamo 
condividerla  con  tutti,  in ogni  luogo,  specialmente  là dove  i  cristiani  soffrono e 
vengono umiliati nella loro dignità di Persona. 
Soprattutto anche quando ci costa. 

E’ per questo che gridiamo a Lui con gioia il nostro Alleluia!, ּהַלְּלוּיָה, Dio salva! 
 

 
Alberto Torre 

Presidente 
 
 
 
 
 

Trittico donato al 
“Partecipa anche tu!” 
da padre Alessandro 
Facchini e realizzato 
dai ragazzi della scuola 
di mosaico delle 
missioni di Encañada e 
Cajamarca, Perù. 
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Quest’anno è stato proposto ai 
bambini del catechismo della 
Parrocchia di Pieve di Budrio di 
vivere l’Avvento aderendo al 
progetto “Talità kum – Io ti dico 
alzati!” proposto dal “Partecipa 
anche tu!” e facendosi così vicini 
agli amici dell’Argentina. 
Come sempre hanno aderito con 
piacere e partecipazione, capendo 
che una piccola rinuncia sarebbe 
potuta diventare un bellissimo 
regalo di Natale per gli amici 
lontani un po’ meno fortunati di 
loro.  
Hanno messo il frutto del proprio 
pensiero in buste che, al rientro 

dalle vacanze 
natalizie, 
hanno 
“imbucato” 
in un 
“AEREO‐
POSTINO” 
che le 
avrebbe poi 
portate a 
destinazione. 
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Le buste erano tutte colorate e in tanti hanno pensato di inserire, oltre 
all’equivalente delle proprie rinunce, anche pensieri e disegni, mostrando 
così di avere capito il vero spirito dell’iniziativa. 
Ringraziamo il “Partecipa anche tu!” che, 
attraverso queste proposte, ci offre l’occasione 
di trasmettere i principi di carità cristiana ai 
bambini e alle loro famiglie. 

I catechisti di Pieve 
 

Il “Partecipa anche tu!” ringrazia il parroco, don 
Carlo, i catechisti e i bambini di Pieve per avere 

aderito, come sempre, con entusiasmo e 
generosità all’“Avvento di fraternità”. 

Attraverso le loro “piccole grandi” rinunce i 
bambini di Pieve hanno “spedito” ai ragazzi di 

Ituzaingò, in Argentina, ben 690,96 euro. 
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Carissimi Alberto, Monica e Fratelli tutti del PAT, 
con la Festa del S. Natale e la fiera del "Talento" 
abbiamo concluso le attività dell'anno 2014. Alla 
metà di febbraio nella prima riunione con tutti gli 
operatori della Pastorale, il Parroco Padre Javier e 
noi si è deciso di dare priorità alle cose più urgenti: 
- continuare con il doposcuola rinforzando la 
merenda, specialmente con i bambini e le bambine 
che non sono bene alimentati; 
- iniziare il CENTRO DELLA SALUTE MENTALE 

formato da due psicologhe (Vergini Consacrate), uno psichiatra e un’assistente 
sociale (i quattro professionisti sono stipendiati da noi) per prevenire le 
dipendenze, la violenza e i suicidi che continuano in questi tempi (in queste 
zone della periferia non esistono questi centri); 
- incorporare progressivamente i gruppi sportivi e quelli di artigianato perché 
tanto gli adolescenti come gli adulti trovino uno spazio dove potere realizzarsi 
come persona essendo il lavoro uno dei 
cammini dell’uomo e così incontrarsi con il Dio 
della Misericordia. 
In questo periodo abbiamo riordinato gli 
ambienti dove le persone specializzate 
seguiranno i pazienti. Grazie alla vostra 
generosità abbiamo potuto comperare il 
materiale per fare tutto ciò e cambiare le 
porte distrutte dall'ultimo assalto. Vi 
ringraziamo di cuore con tutta la comunità 
che sente la vostra constante presenza. 
Preghiamo insieme durante la Quaresima che 
ci prepara alla Solennità della Santa Pasqua. 
Infinitamente riconoscenti        
                   Vostre sorelle Lucia e Carmen 
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Suor Lucia ci ha reso 

partecipi del cammino del 

progetto “Talità kum” che 

il “Partecipa anche tu!” ha 

abbracciato nel corso 

dell’Avvento 2014. Data 

l’urgenza di avviare questo 

progetto abbiamo già fatto 

pervenire a Suor Lucia, nel 

novembre dello scorso 

anno, un’offerta di 

3000,00 euro e a breve 
le invieremo i frutti 

dell’Avvento di fraternità. 



 

 

 
Anno di grazia il 2015, in cui ricorrono tre importanti anniversari per il 
gruppo missionario “Partecipa anche tu!”.  
Ringraziamo il Signore di volersi servire, da molti anni, di un così piccolo 
strumento per testimoniare il Suo Amore a tanti uomini, donne bambini in 
diverse parti di questa Terra così carica di ingiustizie, di dolore, di fame, di 
morte. La Carità che tentiamo di vivere e di portare agli altri è un piccolo 
riflesso della Carità grande che è l’immenso Amore di Dio per l’uomo. 
Grazie ai tanti amici e benefattori che permettono al nostro gruppo di 
operare e a coloro che pregano per il “Partecipa anche tu!”. 
 

 

 

 

 



 

 

 
Lo scorso 8 gennaio abbiamo incontrato una delle giovani impegnate nella 
missione di Padre Alessandro Facchini in Perù: Marianna, sorriso dolce di 
mamma e occhi vivaci da ragazzina. 
Marianna, neppure 30 anni, è responsabile della Casa dell’Orfano e lei 
stessa ha adottato tre bambine abbandonate che vivono ora nella casa. 
Perché, come spesso accade, in Perù come in Romania, gli orfani non sono 
veramente tali, ma sono bambini abbandonati dai genitori o dalla mamma, 
perché 
incapaci o 
impossibilitati 
a prendersi 
cura di loro. 
Spesso 
soffrono di 
varie forme di 
disabilità che 
rendono 
ancora più 
difficile per le 
famiglie 
accudirli in situazioni di indigenza e ignoranza. 
La casa ospita una trentina fra bambini e adolescenti. Unico aiuto a 
Marianna una ragazza italiana e un paio di ragazze madri peruviane che 
vivono nella casa con i loro figli. 
Molti bambini sono piccolissimi e la notte Marianna dorme ben poco, 
dividendo il suo letto con 3‐4 fra gli ospiti più piccoli, mentre di giorno 
deve occuparsi di mille cose. Non ultimo dar da mangiare ai “figli”.  
“La vostra crisi”, dice a un certo punto Marianna, “la sentiamo anche noi. 
Gli aiuti in certi momenti sono insufficienti. Qualche settimana fa non 
avevamo più scorte nei magazzini e non sapevo che cosa dare da mangiare 
ai bambini”. Che di solito mangiano “zuppone” di verdure e  
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legumi e solo una volta la settimana carne o pesce. 
Le autorità poi obbligano la casa ad accogliere bambini abbandonati o in 
difficoltà segnalati dal Tribunale senza dare alcun contributo economico, 
anzi costringendo Marianna a pagare assistenti sociali e psicologi. Ma 
Marianna non sembra perdersi d’animo. La sua vita è dedicata da diversi 
anni a questi piccoli per i quali è stata davvero uno strumento della 
Provvidenza, sottraendoli all’abbandono, alla malattia, alla strada e 
perfino alla morte. 
 
Il “Partecipa anche tu!” 
si è fatto piccolo 
strumento di 
Provvidenza con 

, 

offerta di tanti 
benefattori cui 
sta a cuore 
questa missione. 
 
Grazie, Marianna, 
per la tua 
testimonianza. 
Sulla croce ci sei 

un po’ ogni giorno, ma il tuo sguardo è quello luminoso della risurrezione. 
Ti arriveranno in ritardo, ma a te e alla tua grande famiglia di “dimenticati” 
rigenerati all’amore e dall’amore auguriamo di essere sempre “attaccati” a 

quell’AMORE che tutto può.                                                    
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Pubblichiamo nella pagina che precede la lettera e il ringraziamento – in lingua  inglese –di 
Padre Cristoforo Poswiata, confratello di padre Marian: l’offerta di ricevuta lo 
scorso ottobre è stata utilizzata per finanziare i lavori di costruzione del Centro giovanile 
per i bambini bisognosi e gli adolescenti nella parrocchia di Gatowo, nella periferia di 
Minsk, dove ora Padre Cristoforo svolge il suo servizio pastorale. In particolare con la 
nostra offerta sono stati completate la cucina e una sala che verrà destinata all’accoglienza 
dei ragazzi e dei senzatetto. 

Il carisma donato Congregazione dei Micheliti  attraverso il suo fondatore Padre Markiewicz 
è rivolto infatti ai bambini e ragazzi bisognosi di cura, di cibo, di istruzione, di fede.  

L’attenzione di Padre Cristoforo si rivolge anche alle famiglie con le quali sta cercando di 
costruire una comunità di fede e di animare la parrocchia che si trova in un quartiere ampio 
e desolato, come lo sono spesso i quartieri periferici delle grandi città, dove quindi la 
presenza della Chiesa è luce e speranza per tanti.  

Qui e solo qui, nella periferia, le Autorità hanno permesso a padre Cristoforo di svolgere il 
suo ministero (le zone più centrali sono riservati ad altri!), ma qui, ne siamo certi, egli sta 
gettando il seme buono della Parola e testimoniando con la sua dedizione la Carità. 

Ringraziamo Padre Cristoforo di averci dato l’occasione di ampliare il nostro orizzonte in 
Bielorussia, terra tanto amata dal “Partecipa anche tu!”, e per la Santa Messa che egli 
celebra ogni martedì per tutti i benefattori e secondo le loro  intenzioni, quindi anche per 
noi! 

Grazie per lo splendido dono della comunione che ci rende fratelli e vicini nella fede. 

 

 

 

 

 

 

Nell’immagine, 
progetto del 

Centro per 
bambini e 
giovani a 

Gatowo, Minsk. 
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Direttore responsabile Monica Monari 
Autorizzazione del Tribunale di Bologna n. 5264 del 10 maggio 1985  

Direzione – amministrazione –  redazione – stampa 
 

PARTECIPA ANCHE TU! 
Cooperazione e solidarietà senza confini 

via Emilia, 337 - Maggio - 40064 Ozzano Emilia (BO) - tel./fax 051/65.116.79 
e-mail: partecipanchetu@libero.it 

 

Conto Corrente Postale 16823403 – BOLOGNA 
 

IBAN IT 08 N 02008 36990 000001232668 

Sabato 2 maggio - ore 18 
Santa Messa in memoria  
di Mons. Guido Franzoni 

presso l’oratorio delle Suore Francescane Adoratrici 
a Maggio di Ozzano 
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